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lì '^,:àmiveirsànoì"del' pleiìi-
scito —, A feste < ,§nUe — Il 
tiro a ségno -^ Riforme ffiu-
dùiarìe. 

-i«.lì.»K«i .;>': ,«i..;'H©M*j;ja!!l)tW>i:&;.(: 
.RioòrCendo 11.- 25." anriivérsarloi.jlelsi 

plebiscito, la (città' À tutta imbandierata. 
Un •nobile• manifesto ael'ìSihdaoo, oggi! 
pubblioato, còinmemora' la faustissima 
data::in ottii.Rpiiià^si' univa per plebl-
Bolto, alla patria oomtfns. 

/.Aiinttzzogiurnd la canlpana;della torre: 
capltalinàl'suonòIal ditterà!per dieci mi< 
nutl;(i : palazzi del Oampidoglin, adob. 
bati stamaue cogli «orici arazzi,, SODO 
qfi^t^^^WSflWliiMli^m-ttìféèdl 'è ' e 
toroii/. , ,. •• .---,1 

.Alle We'ao 'furtpd illtfiùinati i pria-; 
ol^àli'tóbDUmSiitiVc5inpi;8so il PanihéÒD.' 

liuràtlfe "fa gioijiiàtà ebbero' Idogo le 
di'ferèÀ"Wé'tì!aS;((i'M' a' oó'i'lrtldiiie "di' dui': 
il' tétógWfo'vi,'«Vr'à''già-d'àtf6'*'notizià'. '' 

Tetoiiat^'oramai le feste, aessaquel 
moTinieùtó' poliDioo e parlamentare chat 
eràsl'veVlfloatO in questi giorni in se' ' 
guitù'alla presenza in Roma dei So­
vrani, dai ministri e di nroltissitni ; uo­
mini pùlìtlaii'' * ' ' 
"Il PresidentB del Consiglio ripartirà 

domani! per Napoli; volendo passare la 
sufii feBta><ib famiglia. 

'L'('dni; iMorlni- ministro della! Marina, 
lasoieYà egli pura , domani ! la capitale 
per rlfórnare allei atta villa di Pistra-
sstìtfli-':v • 

Il ministro''dell'ijtiiuzione pubblica 
cuor. Baccelli,' leggermente indisposto, 

rejajs, ne ^Ifa splenoe; pramlazione/dei; 
tiratori a Tori dì-rQuìótò. 

11^ tóbift^ss^fatfà dall' Da, Galli d'una,' 
legge òhe ' riordini" sii' riiiijve'basi' l''Ì9y-' 
tiizidiìe del tiro a é^gno', è riusoita'gra-
di^a, a _ quanti se 'seguono con amore il 
prpgrWsstì... ' '•• ' ' .„', ' : ' '' 

'NóPv'è dubbio "che, se Govehio e 
Camera concreteranno, una buona iBgfeé, 
-'''' '•'" del 'flrb à,''8e^àodi%rfàu'nà'vera. 
ÌBtìlliilffie'"n^iÌ3nà!?^dùmèin 'SyiiizÓ'rà.''' 
L'eàìttsiliWo 'p^r"etóa,è "vivo ' nel gio'-' 
V£(ni;"'é'W éoltlvfitb,' 'pói'òh'è 'ogn'ùn^ d i ' 
q'uèMté-gaVe' %'''àÌMW''&ì piitriòttism0u8 
nobile emulazione nell'uso delie' arnii. 
Noi tiralJ|•i;^gfneI5^toJ^l,J4etì|^|f•)ò che 
le gare si t e o g a a o j ora in poi" ogni 
triennio^,M|^P^a,ti;V|mept,e^,, fl^lle. varie 

Ito obè là fer'zà'ga'ra' 
sarà tenu{à"'à''^Ro&a'i'Ì61 189S,i'i\i occa­
sione ;del> oin4uautesiiào ^anniversal-io 
delio. Statuto .tondameotale dei Rfégno.i 

In una mia pt'e(:edente corrispondenzii, 
vi ho parifttp-dcilleiiriforine giudiziarie 
ohe!l,';PD. piij,8n(}ft;si è proposto di at-
Xyi.^jS>, peciil;i;lS9.Q. :i : .,, .. ,, 

.OrajiRon lieto !dii:pptervi.:,opn}ULÌ09re 
olie!,leij5lfiffme,sono, tutte, pronte, 'e.al-:, 
l'apqrtpra ,della Camera saranno messe, 
in discussione. A.Ì ù ., , , li 

Il minis^jp^gon^ ai ,è.pei;ò pcqupato di 
quelle chè'oònoerpono i reati di'stampa, 
nè'Ìè''ìnè'po(iù(ierS|',! se pfilna, intorno ad, 
esébj'tffift'tt, pVéliùttcerà il Congr'é'sso dei' 
giòfnaliJli." ' . ' '. 

'Cilrf' niigli'òr ngl'ò,' vijpàtìij'ró di'qùeàte' 
rifòì'lne,''éhb'jèohri gitidìiiaté ottibe 'da,; 
qiiàtói'*htllfi'Bi' potfltp",'esà'iiillftirIe. 

! 'P i f e il, 3raeiatìt|ei> miì\ i%Mm&-
i ''?W'%'^< "" S'a'.lettere,;inyiate; àlVàji' 

génzm^jBjw^s'iJàl 8ii,<)'òorrià|ondent6'di 
M^jiipgà w,'ritóva' Cne 'ciróa '2(300 sol- ' 
dati' del ,corM!!di spedizione, frj i qiialil 
l'itìp eflrppei,'"s'pnp ,ein'orà morti. I1,J»T<, 
mpjb^^lj i ' ammalati^, che dòyettei'o"'yé..:' 
nir..'tfMnortàti''qegli'''o8pédalì, è oalóo-

ia((),,̂ rf«lb,;', :';;,,,; ^ ; , ; , 

^|j,^Ì8egnÌ|',di',jlègge ohe,, 001^ ci. an-., 
n'unziava ieri .^. tel̂ egV.a'mm», fallali ca-, 
pi(^l6,.,siq(o',^tati ,jì'oi;9praatÌ. dai ,miiji-
s ta ^ ye™n,np,<jiia9tq,prima proposti, 
all'Jp^rtB,-d^| 'P'arl^tnéntó,. oonlengqnp 
•—nota'la Se^a^ifiì,^. Milano — tutto 
quanto .è pratióainente,' ed immediata­
mente |»ssi6ile%afó,"tì(i»à'V!ÌTÌeViWe le 
conriizipHi >dòlla'iSìoilià• ed indrfre'Quel­
l'isola ad «00- stato relativo di tran-
^milita e-di pSoediiiratura. 

Oramai tutti hinnn aipit'i, ohe la 
veieala guaeslio siciliaua i>uu,ò di.queiloi, 
cho.si! risolvono radioalraeiita, in un. 
batter d'ooohio, cm mia, proposta ,4l ' l 
legge,.:ma, traendo essa origine da con­
dizioni: loculi, e , storiche,; antiobisslme, 
può, essera.totiilinantGappi»i)ata e com­
posta .aob.dBll'aaipoe dal tempo, dalla 
progrediente'civiltà, e d». uno sviluppo 
legislativo graduala saggio ed opportnou. 

Coloro i quali invoqapo |da qu8S;to o 
da quei ministero il colpo taumaturgico, 
che, muti .faccia' ad. un tratto alle oon-
dizipni delU,Sicilia,0 sono io mala fede 
o-non isnno quel .ohe al dicono. . 

.La.Sicilia..^ un pa989,.,ohe per ra­
gioni cbe! noi i^ qui il: luogo idi inda­
gare, si trova, per molti rispetti, ad un 
secolo di distanza dai paesi nordici di 
Europa e.d'Italia, 

, II, soffio caldo,,fecondo di, civiltà e 
di modefoità, delia rivoluzione francese, 
noni sii distese suH'iaqla bella, che ri­
male phiiisa entro la crosta della'antica 
feudsillfài; |a quaieianinia ed ispira;.ap-
coroggi le usanze, il diritto consueta-: 
dinario, le abitudini ed i rapporti so-
ciali<di.<jjnal|fi5|P*iw pjfevinptefii: ; ., 

tijella Sicilia npn si formò,mai quel 
mèdio.,è^tìj,qilM:ti)'i'ztì' statò,'quella'pp-
terite'etf'ittiya^, borghesia, ohe generò 
Bk!"p«iesrp'ragrèdlti di tutta ii, mondo 
là fas'é' industriale e bancaria della ci­
viltà mcderua. 

Peir non dire di àltt^è càuse meno ge­
nerali e per non dire degli erróri dei 
gbVerni d'Italia, ohe estesero a quelle 
prPviacie cedici, lèggi'ed usi ammini­
strativi buo'ii a regolare i rapporti so-
oiuli della rimabente parte del Regnò, 
ma pòco atti ai',bi80gnì della Sicilia. 

Ora, con quale serietà ai pretende 
c h p à tiittd questo ripari improvvisa-
nitìnte l'Opera di un Governo, di un mi­
nistro, 0 di una legge? 

» 
* ' f * • 

Uq, Gpverno provvido deve invece, ed 
è.logico pretenderlo, spianare laviaal-
l'avvenire, cercar di eliminare, le cause 
che, irape^iscpijp alla Sicilia di raggi un 
gefe quel .grado di sviluppo sociale ohe, 
le 9,jtre contrade italiane hanno toccato, 
e tentare,io pari tampo tutti ' i mezzi,: 
più; atti a, lepire le sofferenze dii quali 
popolo, flopchò a provvedere , ai biso­
gni! eupi, più immediati. ediUrgenti. 
: Ed a questo tende il programma le-, 
.gjsiatiyo escogitato'dal, ministero. 

.Esso consta div:,mplteplloi,provvedi-,, 
menti dii varia natura, 

Non abbiamp.ancora sptt'ocohio ele­
menti, bastevoli per giudicare del va-
lorp'intriuaeoo di ciascun'disegno di 
legge, ma a prima vista si: può affer­
mare sin d'ora, che la istituzione dei 
magazzini .generali por gli .zoifl,, la for­
mazione idei.ci'tosDrzi mineiiarì e la crea-
zippe di una .Bapo» . mineraria, se non 
varranpp a itifonder,e vita.rigogliosa ad 
una industria, come quella dagli zolfi, 
colpita,,ijel cuore da fatti, e .da leggi e-
conomiche ineluttabili, serviranno, a, 
farle possibile pnay i t a meno.gramaijO 
una, vita purchessia, ohe sarà sempre 
preferibile alla,crudele agonia in, cui! 
da vari apni es^a giace. , , 
[ Loiri-igazioni'efiM serbatoi.di acque 

inyernali BUI monti; per usufruirle nella 
stagione^ estiva, 'Parranno a lenire una 
delle, più, aspre sofferenze cui, nella sta­
gione torrida,,8onò oondannatj.quei con­
tadini. • 

Le ppstruzioni ferroviarie e le opere 
portuali, nonché l'impianto,di nijp'ì'i vi­
vai di viti resìstenti alla flllossera, sol-, 
levéir-anno dalle angustie del momento, 

Il trattato di,eommeroioco!l.'j Russia 
servirà ad aprire un nuovo sbócco agli 
agrumi dell'isola., 

Già il senatore Inghilleri intende alla 
ripartizione dei demiini comunali. 

L'pn. Bosellij, a Torino, ha aoceijpato 
alla cura,assidua del Governo pei" gio­
vare alle, ,}iubbliflhe amministrazipni, e 
dai ministri 'delle Boanze e del tesoro 
si stu^ja il .rnodp cpmp rendere più eqpa 
e.ragioneyciie la distribuzioiip, dei ti-ibuli.. 

Come si; vpde, adunque, è tutta"un'ò-
pe'ra governativa concorde, armonica, 
ohe-sis^rSpaì'a'.: 

* . . 
* » • • •- ^ 

Ma,-fra i disagni annunziati, il più 
gràVe e ponderoso è quello relativo ai 
lati!fondi. 

Se'gli 'altri provvedimenti hanno ca­
rattere immediato e contingente a de-
termitìati bisogni, questo dei latifondi 
affronta la questione siciliana nelle sue 
radici storiche. 

E qui si nasconde lo scoglio più irto 
e insidioso all'opera del QoTórno, 

Quel.,progettp>ipre»9ntaMtgiAjiUu''jl-
ira- volta, sollevò le cupide ire dei ba­
roni e dei grandi latifondjsti dii Sicilia,, 
ohe quaiii tutti hanno seggio alla Ca­
mera ed al Sanato e dispongono d l i u -
fltt.(iUiie_.e.fli5,,.iiutori,tà .somma. 

Alla testa di qiiiilil ò il oobi,lp mai'-
cheaa .Di Riudin.ij,̂ ,. ,. : . ,, , 

Ora la questione sta in ciò: le mo-
difloazipni diy|8(>t8,dt^l,;mioja|c)ro saranno 
tali da acquetare le tiirbulenze dei .bif 
roni? E se ooptantano, i , baroni soddi­
sfano io pari modo alle (giuste aspira­
zioni dei contadini-?, .(Jui ,^t^, il.di.fflcilo. 

Ma, ma è possioiia giud|pare di'ciò, 
prima che sia noto'concretamente nei 
suoi dt'ttagli il,; puovo prpgotto, gover­
nativo, , 

Se eiso, come oi.piaoe supporre, è i-
spirato alle vera e8igenze4ella giustizia, 
delle rivendicazioni storiòiiè e delle se­
colari aspirazioni dei contadini sioìlianii 
su è ispirato alle ragioni, tecniche ..,̂ d 
eoonp,micba dell' agricoltura,e, dalla p|',p. 
duziotie siciliana, sarà dìtfloile che sfugga 
alle o.4tJlità dei .latifoq(ìisti;'ma in. que­
sto caso noi, e con , noi tutto il paese, 
fa vottcha il Governp trionfi strepito­
samente delle,opposizioni e delle insi­
die di quei signorotti o-dj quei, deputati; 
e senatori, ohe osteggiassero una leggéi 
di , giustizia fiyamen,t8 reclamata' da 
tutto il paese, il, quale vuole cessi.,,upa 
buona yolt% questa vergognosa e gior -
naiisra minacijia di torbidi e di aolle-
vazioai siciliane. 

Ora l'opinione plibblioi ha veduto da 
qua! pensierp e da quali leali e patriot­
tiche ,intenzioni è; ispirato il Governo 
dal.re. La responsabilità,; jjegli ostacoli 
ohe contro una politica oqsi indispensa­
bile e giusta venissqro frapposti, dovrà 
ricadere tutta su cojoro ohe par ignobili 
ed egoistici fini si,tacessero a contra­
stare i, provvedimenti goi^eruativi per 
la SioiJia, ; , 

Palermo 2 — Notizie dà tutte le 
parti dall'isola reoatto ohe próceSe o-
vunijue con la massima''àlaoiità il la-
vòi'o'di quotizzazione dei beni dema­
niali. A Cfimpofranco gli 'usurpitòri si 
sono conciliati, sobbarcandosi a pagare 
un canone annuale a fayóre'del'Oomdhéi 

Lo stesso è avvenuto a'Vicari, a Chiusa ' 
ed a Solafani. Formate le. quotpi'llelle 
terre comunali, fu pubblicato un bando, 
col quale si avvertono tutti gli aventi' 
diritto, a presentare ile loro doinande 
per tìssere compresi nel sorteggio, al ' 
qiiale si'prOdaderà fra pochi giórni. 

MA&RA MESSE 
Telegrafano da Roma che la offerte 

à~ favore del Papa nell'occasione dai 
suoi oosidetti dolori por lo fasta del XX 
settBtóbre.fruttarono in tutta Italia ap­
pena 15 mila lire. 

Nel resto del mondo fruttarono circa 
800 mila lire. 

In complesso;'le!! offert'e'i pervenuto 
sono piccola, mentre erasi diffusa 'la 
voce ohe trattavasi di parecchi milioni. 

Trattasi di impedire 11 continuo infll-
tratneuto degli italiani nella Reggenza, 
situazione! questa che bisogna modiSeare 
radicalmPiite. 

' | i M l a Spi al Brasile 
Il Governo brasiliano ha mandato a 

Roma due suoi rappresentanti per ot-
tenèl'e dal Govertìo italiano l'autortó-
zaziOne di arruolare'4000 operai per la 
oostrUiióne 'delle "nuove ferrovie' nei'' 
Brasile. . . , : . , : , , , ., -, . •. 

Il jGoyernq itali,unp.ha voluto, aVet̂ e 
tutte le garanzia ppssibiii e si crede 
ohe tra giprni Tautorlzzazipne per l'a,!;-
rupl^panto dei 4pOO, operai sarà .90-
oprdata.i. 

Essi, siirannp trasportati al Prasllp, 
coi piroscafi della Navigazione Generale, 

Londra 3 — Ieri notte e stamane' 
imperversò sulla costa inglese un forte 
uragano. Nel canale di Bristolduejnavi 
naufragarono e con esse sei ' persone. 
Due 'piroscafi si sono arenati pressò: 
Gvodorin. 

Londra 3 — Finora venne segnalato 
il naulragio di '46 navi, di cui 19,sono 
piroscafi. Tredici persone sono perite. 
I, danni di terra a di mare sono consi­
derevoli. 

I CLERICALI IN FRA.NCIA 
Agiiazioa! cestro, un 7S90ovo. 

Telegrafano da Panigi-'ohe! il vescovo-
di Perpignau, viene: attaccato violenter 
mentedalla stampa'clericale che! lo in» 
vita : a'deporre il suo manto vescovile,' 
perchè indegno di'indossarlo, e d a chiu­
dersi in un 'Convento per farvìpeni-
tenza'.'La:ira dai giornali'clericali sono 
provocate dal fatto che il vescovo suac-
connato rinunziò ai benefici concessi dal' 
concordato, ordinando al clero dalla pro­
pria', dioessi di portare i conti 'consun­
tivi dalle fabbriobrie ecclesiastiche alla 
Prefettura, allo scopo di 'regolarne: le 

Laanriliaiia CMna la TMisia 
La Patrie dice che la queslione della' 

denunzia del trattato di ' commercio i-
talo-tunlsiuo, non è doganale ma politica. 

Un vescovo èhecre^e ajlà 0ist^^. 
fi'.ììiori'éi'gnbr Bónomelli, Il'qualéfper* 

il nuovo anno ,s6ola8tioo,'",ba Istituito' 
nel Sóminario di CretnPn'a lina; càttWdra 
di economia, e noP ha creduto''Beoe^-'' 
sarip. di chiamarvi un prete, ma 1' ha 
affidata, inyèoó, all'avv. Alraicara Mar-; 
tinelli. , . . . , ' 

Uia reDBMca i W l i a la Mia ! 
Abbiamo in Italia, forse senza ohe 

nessuno se ne sia aooortp, uno St^to 
indipend^pte il quf l̂e copta |a bellezza 
di 168 abitanti d'ambo 1 sessi, È lo 
Stato di'iSaìvolaita'!n6ll!ii8olà 'omoniiiftì, 
a nord-est della Sardegna. 

Nel! 1833 re Carlo Alberto cedeva 
la sovranità di questo piccolo territorio 
alla famiglia Bartholoni, il cui capo si 
insediò' subito .come re sò!tto il pome di 
Paolo I, e regnò per una cinquantina 
di anni. 

So non che anche nel regno in mi­
niatura di 'Tavolara la politica cónta 
assali quando Paolo, I mori,, i_ aud^i,ti 
tavolarini si ' rifluta'ròno " ^i. 'riltìn'oCcdre 
il successóre 4àl primo monarca, si di-
cbiararono ballaoiente in ropubblipa, e 
si diedero ijna C?Qa|tÌtuziÓD8 delle più 
ampie, delle più .tP'òdarne. ' 

CIÒ ayvetìne nel 1882! la iiUova_,re-
:pubblipa'mvió'subito una deppij'izióiie 
jin.ltàiia'pér nptiflcare ai tì'overno il 
cambiamento di règinie; l'Italia non 

jprotestò contro il nuovo ordine di cose, 
e felice'.notte l ì . ' i ' . '. ': 

La Costituzione, 0 le tavole, di... Ta­
volara; conferisce al presidente l a ' ca­
rica per 10 anni, e il voto alle donne. 

Non si potrebbe essere più fin de 
sièole di cosi. 

M,TOPE,MiW 
Un distinto diplomatico, venuto da 

Berlino per assistere alle foste diRoma,. 
ha dato ad un giornalista della Capitale, 
nel corso di Una conversazione, delle 
importantissime notizie sulla situazione 
in (iermania e sui sentimenti da cui à 
animato il popolo.tedesco circa l 'Impe-
ratorp,. , , . , , , . .,., , .̂  ,,., .•,,.._. ., _ 

,,« Le feste di Sédàn,"ce^bfatesì a 
Berlino — porainoiò l'autpreyole perso­
naggio — non erspo ohq,;i}fflcÌali, il pò 
polo partacìpandoyi esclusivamente,per­
chè spinto dall^ curiosità. Nelle province, 
invece, tutte la piassi della popolazione 
e direi quasi .tutti i, patititi, pa(;tecipa-_ 
rono col più, schiatto èntusia^ipò alla 
grande op(n(aeiiioiazioi)a. Neipiropii di­
plomatici, là feste ricordanti lo vittorie 
germaniche sono stata oouaìderata copie 
una doccia fredda::'iulle'J8péraoS;e,'Sijlle 
aspirazioni a sugli intrighi francasi. Parò' 
la popolarità dall'Imperatore non ne è 
aumentata, perchè la maggioranza della 
popolazione teme sempre ohe in caso dii 
guerra egli, voglia tutto fare e tutto .di­
rigere mentre non ottiene alcuna fldu-' 
eia temendosene : l'impetuosità e: la!.leg-' 
gerozza congiunte assieme. 

« Un simile stato di cose ha però un 
lato buono,'quello, cioè, che la popola­
zione tedesca non vuole la guerra e'fa 
tutto per scongiurarla. Se' la.Germania 
dovesaa- soendere-'-di'.nupyp';8ui-,campi"di 
btitt^glia,: (lue.soli. uomini .riisjpptpreb 
baro la ,̂più flpmplpsta éiiiillimitatii; ftfl|ioi% 
tanto aell.'6serqito''quàPto del pàèsó: if 
generale Wald'arsee, com'aodaute a'd. AU' 
tona, ed il genéiala' HaeselSr, coman­
dante a Strasburgo. 

SfeW i 4ÌCi'M'PMWV'ft?'' ^°'° ' ''"̂ * 
'-• gli»-stràni 

sono fare a meno di lagnarsi die l'Im<< ' 
peratore sia sempre attorniato edillspi-
ratò da coitlgiànl adulatori e:dà'^óo-
mini mistici ohe gli fanno credervi'di ' 
essere un semidio. ' ' ' ' • 

« A capoidi questitrovasiircoute 'Fi­
lippo von"̂  Eulenbpurg, ambasoiatèré a 
Vidnna, od i suoi quattro fri^allli II ob-' 
lonnello Diedrich vòn Htìlaenji aìttkute 
di cambio dèll'impefatbre; '«r»! ii tsp'lb 
che'osasse e che avesse'll-permesso''di 
dirgli tutta la verità; ma la'aua'deétl-
nazione a Vienna, quale ttdettìo mllìtàreV 
significa che:è caduto la'disgrazia.!'';' 

« Quanto al congedò prespi'daPprià-
oipe Enrico, ora è à tutti; noto dhB fa 
provocato da diversità di'òpinionl'"oon . 
suo fratello l'Iiùpiratórè intorno all'or­
ganizzazione'della marina'tedsaòai^»',' 

Leopoli 3 —OH iJiala è giunta nella 
nostra città la ,iiotizi»^ di ,an sulfflUlo 
raccapricciante. ' ' '" " ^ ' " 

La flallà'''a(''uB,bràyp •ÌB'd','«Jiat»'(!òn-
tadinq,,f,,I,jpq)q,,,BS^MiflS(jP_p|»zza 
che lavor&vas iOiiiw» ,£»lwiaa„4kioolà 
come giarttaliec%,idftian%lq.i)a,|t$)ni[)ir a 
questai'parte lerà:» statai!prestfirda'! una 
8trana':aà*nia feligM,"óMTl* fMè ta-
citni'nà: e "me 

Un.'''i&ipr|l: 
propria ipregjiii; 
mente <H„lMorA„;.Jl, .,Rpyq5,a, m&f$ .i«f» 
disparato,' La iDagazza paB3ara,q{ia8iìtutta 
il suo teiapd''netlà'i' cMss»? d&vanB ad 
una''6fftgiè'''della'^Madonna, dove spesse 
volte venne sorpresa piangente e In uno 

un pellegrinaggio ad una vioi«»« iMp?,: 
polla, donde parve ritornare più quieta 
e serena. Il padre suo si era rioonsS-
l^t^,'^p|5pHu|tif(ac'óW;^ 

della bella figliuola. 
L'altro ieri alcuni aominl; TÌdero„.la 

ragazza 'di''buon< mattino^aggiraiigi^ qtja 
A~,ii Ìii^>ÀÌ4'X,,»:U»IU"'^U^^E^'<l^ai1|..''^ÌU),^'f^^^.*a'! 

rftiiapkMPftftiwmtiva-
v::.!!,.,ROVETO, p i t t o .'«fa 

pavana alterata di munte. Poco:! do^o" 
però, verso le 8, alcuni contadini, ohe 
lavoravano nei campiv'widetìf uscire da 
un vicino bosohSttsf. uilà Slensa colonna 
di fumo; AI!armati'ì>oórserÓ;!isopr8i-lab|o 
e ritrovarooo'oèàHlord.-iditfmo orrore 11 
cadavere della fanciulla che mandava 
gli, ultimi guizzi. , • " 
' La 'ràgà'lzà''il'ei'a'CoSparsl di*pàtrollo 

'.iPm^llioft 1,9 oy|l̂ 'V..SiiB,% ,Mr.f f l£IW- ' 
mitero s era appiccato fuoco ,.» , 

'La,dlsperazioae.idel'padire>è imnaensa 
'gràb'à'e-è' l'liùpfesMón'a'Pe't".tìiie8'(a'te-

,is8Ìpip,faUp,,p,clla, flWlfeMftlfl-
e gn 
Stj?VJ"«h,-,,,.r„.T..-, .^. 
nic, ona.«m*y%ue4.fi,mmirii,y,ft,Barj 
venustà la'povera infelica. %m-

sohii»'raà "ànbhé'- gli' 

So.riy^np da Parigi ; , , 
« La questione giapponése si avvicina 

ràpidàfflènl8''àl»uB«pwfòiS''¥'%oft 
teresaa l'Europa intera., 

I giapponesi: con, ! à 3 | é l o e i t à À | i p e ^ 
e di pi-ogresso, di cui hanno daló prova 
n6li'ijrtej;._qqyit%ra, ?|aiino„ p^ar, nwn4are 
in Europa'Commessi viaggiatòH, e pre­
parano l'apertura di negozi nelle pria-
oipali» oittà'd*É'ùf8Jà5 p l F lo- ' lnfèm dei 
loro prodotti. Cosi cpUa pipano il'QPCfft 
ohe' bòtta' cotanto'pócò''é con l'àoilltà 
che mostrano di.iayofe'' nelle.'Wti.vfa-
raanOiiUAa grOTeaCflftcorrenza all'Europa, 
in ogni; genere, tessuti, mol)iU,.,^j^()l|ipl, 
eco. eco. 1 •. ..... •• . •. 

ìj'arliote.Ppris era già stato sovar-
ch,iatO; dajl'ji.rtóe ,,|^'f,^ne',' a, ^S*..JfSl),* 
questi, ,safà,sbno(iató''4àll't!rtófe'|l'^^ 
vero,,p.utentico, ' ,' "̂  ' " ' ' , 

Resulta ohe l'indqpi^ilà di,guerra ..ba-
gaits/idalla ,C|hin,a, '̂8' vélrs^ta ;>' LóWfî a, 
rinjiasè pelle (nai^l-'c(egli.'judMti|\iil,i jà-
gl,pai', non soriaìpto por prpyvi^tO;^rgili,j;jrì!-
ma' per q^iasì |,ai|.,a)^|^ Ip p^g^'[5i|nio .ai, 
macchinari iudùstrlall, per motori'a và'-
pore ed elettrici, per locomobili a ré-
gdli-jdii ferrovie; '', 

Fra; pochi anni l'Europa sarà invasa 
dai prodótti" giapponési; ' mentre ^ qua si 
discute bizantipamente sulle tarine. Gè 
le daranno 1 giapponesi la tariSb 1 

Si trovii a Parigi mister Barnato, il 
re dall'oro, co'me RothBchild- lo è del 
denaro. Comincia un' viaggio oipool'àra 

.,,j„j_ij_. . per aprire' a Parigi, BerlipoVVieiiPS, 
stranieri, non pos- I Pietroburgo, la Barnato >Mioiog''Bààk, 



IL FRI u n i 

destinato ai eommeroio dei valori del­
l'oro, la cui sede principale ò a Londra, 
ove s'erge un gran palazzo nella City 
per essa. Barnato è un nomo sul i% 
Hiiui, alto, aitante della persona, ener­
gico, col farà oortesemanta rigido degli 
inglesi j è biondo,, porta la dlsorimina-
tiira quasi ia mozzo al capo, ODÌ oa-
p l l l ravviati indietro sulle terapia coma 
soglioflo gli inglesi. B' in óontlnuri con­
ferenze d'affari, da,dei sAafte iiands a 
destra e sinistra, e ripete a tutti ohe 
le sue miniate lianno prodotto cinquanta 
milioni d'oro nell'ultirao mese, che vi 
sono delle riserve Immense di terreiii 
iuosplorati che devono dare al mondo 
ricchezze sconosciute. 

Si potrebbe domandare, quale sarà il 
valore dell'oro quando ta produzione 
no sarà cotanto accresciuta. Ad ogni 
modo per questa miniere dell'oro, fa 
uiiaTectewe mai vedala, 

E questo gran Barnato ohe dispone 
dell'oro a miliardi, era un povero ototo» 
di circo, abbandonato Qoa un asino e 
il scellini in tasca, in una città dal 
Ciipo, da una Compagnia equestre ohe 
falli e fuggi. Girovagando nelle campa­
gne, vide casualmente ohe il • terrenu 
conteneva dell'oro j lo scavò, io realizzò, 
e, come avvenne a Maclcay per l'argento 
nella Nevada, divenne un ultra milio­
nario ohe riempie l'Europa del suo nome ». 

clIiMpcoFiio 

LJl_ IIX 

I vergi. 
Mundo corde, 

0 tu, cfMeiata pova» od oiourA 
Qual né la vatls solitaria uà giglio; 
0 tu, dal labbro tenero è vermiglio, 

I Lorna di Oieio, bioods oresturs; 
Tu ohe pietoia delle mia srautura 

Va btdsamo largiiei ed un coatìfflto,' 
K lo Bgorgaati Taorimo da 'i cigno . 
OgQor m'aeoitjghi eoa immeiiaa caia; 

Sei ta i'Eletfai un gioroo a la magione 
Ovo aac^oi io ti oondorrò, cercando 
Ne l'eitaii d'amore un lungo oblio. 

Oh quanti baci avrai, quante corone I 
E si proilornerlt muto adorando 
li onore sgomtiro d'ogni vii desio. 

, ; Framttco AMla. 

^ •̂,-.x,-.,,, -
GroQitohe fHoUne. 
Ottobre (1843). Ai Gabonloi di Oivìdale vioae 

impedUo di aj^ttaro te loro terra sonza l'ansenao 
del CeoaDo. 

X • • 

Un peosiero al f^orno. 
La donna preaso UQ vinto à Bablime: v*à la 

Bua aoima. La doaba prasio aa vinaitore non h 
cho aa oinanigiito: v'à la sua ambiiione. 

.•• X ' • : - - ^ - • 
Cogdzìoni ctUì. 
Per jaalice il marmo^blaiioo; a ra)abastro ai 

(a diaoipgliere nell'acato caldo una quantità re­
lativa di pietra pòmióe ridotta a poivaré fiala-
simot poi CQÀ meato mìHeagìÌQ mureddato, con 
ana spugna ai fraga li niarmo per aleno tempo, 
indi li lava. 

•• • • ^ x - -̂
La sfinge. MoQÒverbo. 

C T A TP -
Spieganonq della soiarada precedente. 

VILLA-NELIiA : 

. --. 'V^x-' 
Per finire. 
Un aignore cade iu ma^e, nello aceadere dal 

piroBcafo., / 
Un marioaìa si precipita toato in RQO aoooorao 

0 lo Halva. 
II aigaore (a oliiamxre.ana carrozza, a, prima 

di •alìrvii mette in mano al suo salvatore un 
biglietto da cinque lire. 

Fra ^U astanti - ' ohe si sono raccolti ad e-
logiare ti marinaio —sorge on mormorio: 

— Perdio I —• dice uno indignato — cinque 
lire per la vita di un nomol 

— Ooaa volete — rispondo il marinaio — 
non c'è ,cl̂ e lui ohe sappila esattamente qóanto 
vaio làénàt ' '•••' "'•• ••'-••^ •'-[. '•! 

Penna e Forbici. 

li Sapol è ariste craticaaente profumato. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

,. •. arOTE PORPEJJOIVIìSI 

Teatro -r- Pescheria — Investi­
mento — Opera. 

Pordenouê  3 oltobro. 

(a. guuzi). Doménica sera i dilettanti 
della Filodrammatica, replioaronp al So­
ciale lo spettàcolo, dato" il 21 pp,', ag­
giungendovi,£a,b/assc?j', asen. Teatro 
bellissimo, applausi molti a tutti gli at­
tori, dei quali dissi nella mia ùltima, 

Una racoOinkndaziobe I si iasoinó i 
lavori' in dialetto, a,spaoiaimeàtó quelli 
i cui dialètti'non sono famigliari, e l'in­
terpretazione del qoali è di quasi escla-
siva possibilità di quàlolia artistai 

" ' ' • ' ' • • ' • » ' ' 

, , *.-* , , , 
Dopo una lunga gestazione impiegata 

sul. deciderà la stia: costruzione; dopo 
vinte,'le interminabili profìcAe burpora-
tichaj, dopo .la, lunga sospausiona par 
mo4\ftoli<j apportate a l . primitivo pro­
getto; finalmente mesi or sono la fa­
mósa pescheria fu ultimata e oollaudata; 
e isnoi tavoli marmorei tanno da allora 
bella mostra, di. sé, vergini ancora di 
qualunque .contatto : con gli abitatori 
della la^quai ohe, a deliziare le narici dei 

vicini, si continuano a smerciare nei 
'prassi del palazzo del Oomuae. , . 

Ohe casa 'ai attende par la stìlenno 
inauguPSziona f 

'•' # • 't' ... ' 

lori, un earrettrt tirato da due focosi 
Bommarelli, par l'imprudenza d j . òhi 
guidava, travolse .tatto le ruota, un po­
vero ragazzino, di circa 7 anni. 

Miraoiilosainonte questi non- riportò 
che alcune oontusioui, ma avrebbe po­
tuto BBOoadere ben di peggio, e mi sem-. 
bra che converrebbe usare un idilessi 
bile rigore vorao coloro ohe contrav­
vengono alle disposizioni ohe rogolnuo 
la corsa nello via dalla città. Mi si dice 
ohe i vigili abbiano rilavate molto con­
travvenzioni, ma che queste non abbiano 
avuto il seguito voluto dalla giustizia. 
Ciò sarebbe male e giuatidoharebhe 
l'inosservanza ai regolamenti municipali. 

w 

M • 

Si parla come di cosa possibile di una 
prossima stagione d'Opera al Sociale col 
Ruy-Blas e con altra Opera di repertorio. 

L a v o r i p u b b l i c a II Consiglio 
superiore dei lavori pubblici ha dato 
parere sui seguenti affari: 

Determinazione della opere idrauliche 
di 2», categoria lungo il torrente But. 
Domanda del Comune di Pontebba per 
ottenere il permesso di sistemare la 
piazza principale. 

A r t o . Io una rivista dalla sijultura 
all'ISspòsiziaoe iutarnazionate d'arte di 
Venezia, pubblicata oggi dM'Àdfialt'oo, 
troviamo i seguenti cenni ; 

« .Urbano Nono nella figura d'uomo 
Alla Beflina hd. un'opera piena di ci-; 
ratiera e iiiterpratata con sincerità, ma 
di un'espressione ohe appunto per l'ef­
ficacia con cui è resa, riasce ripugnante; 
nel Turbine di luì stesso v'é un senso 
decorativo piacevole e spontaneo, » ' 

« L'operaio In ferriera, .Ae\ ,Gab'rici, 
è una iigura energica, modellata larga­
mente. » 

Nella raelosima rivisto è giudicato 
degno di menzione VIoàro del De Paoli, 

O r a v e tatto i l i mangut)» Scri­
vono da Gorizia i 

« In una olluttaziooe, di cui s'ignora 
ancora l'origina,, fu gravemente ferito 
un falegname di Meroa, d'anni 29, a 
nome Andrea Faganel. Portato all'Ospi­
tale dei .Misericorditi, il suo stato si 
dimostrò tanto grave, ohe non potè nep-
pure venire interrogato sulle, circostanze 
del ferimento a sul nome del feritore, B 

P o v e r a v e c c h i a ! Teresa,Bra­
vi n di circa, 70 anni, da S. Giovanni di, 
Polóeuigo, di passaggio a Venezia, andò 
ad alloggiare presso una famiglia in 
Corte Contarina n. 1610, 

; Ieri mattina la vecchia cadde acci­
dentalmente dalle scale e si fratturò 
l'osso del carpo sinistro. Se non avven­
gono complicazioni, potrà guarire in un 
mese. 

C o n f e r e n z a l e t t e r a r i a . Scri-
'vono da! Gorizia al P i t o t o di 'frieste: 

« Mi assicurano ' che quanto prima 
terrà qui una conferenza l'avv. Calali. 
Non è ancora ben deciso il giorno ed 
il titolo della conferenza. L'introito della 
conferenza verrebbe devoluto per metà 
alla «Lega Nazionale »., ,, .. 

Di' nin d n e l l o c o h g r i i v l c O n -
seguenSKCs a«venuto .in qu.eali giorni 
a PalmanOva fra due sòttiifflciàÌ!, venne 
dato ieri l'annuncio da altro giornale, 
cittadino. .-

Aspettiamo in proposito particolari dal 
nostro,corrispondente di Palmanova, cui 
abbiamo pur l 'altro ieri raccomandato 
di mar.darci prontamente le notizie di av­
venimenti straordinari.. 

U n r a g a z z o i n g e g n o s o . 0. 
Luigi da'Cividale, d' anni 12, aveva ri­
cevuto da un prete una lettera conte­
nente lire 3.60 perchè la recapitasse 
ad altro prete. Strada tacendo il' ragazzo 
smarrì la lettera; e par glustiflcara lo 
smarriménto si presentò ai carabinieri 
di Cividale ai quali denunciò di essera 
stato, aggredito sulla pubblica via da 
due sconosciuti. Per tale fatto venne 
denunciato. 

O^rave I n c e n d i o . Mercoledì sera 
nella frazione di Brugnins del Comune 
di Camino di Codroipo, sviiuppavasi d'un 
tratto il fuoco nella casa di proprietà di 
Dorigo Ĝ  B. fu Giovanni. 

,In breve tempo, quantunque la molta 
gente accorsa si fosse affaticata per 
ispegnere l'incendio e quanto meno por 
circoscriverlo, il fuoco distrusse tutto 
l'abitato, cagionando così al proprietario 
un danno di circa lire 3000. 
i II Dorigo era assicurato con la Com 

pagnia «La Fondiaria », 

Oeposi to g e n e r a l e |ii3r 
l'Itflilia del l 'Acqua mine­
r a l e na tur t i lé a|ci | l i i ia di 
ik&nigsiirunn preisso i l o -
hitscli 

. , Fratelli Dorta-Oiifi. 

UDINE 
(La Città 9 il Cttnmne) 

A u t u n n o , ili seguito alla piogg'ii 
caduta l'altra notte e nella giornata li 
ieri, la- tempuratura si è seusibilmonte 
abbassata. 1 grandi calori sono cosi (1-
niti per (quest'anno, e dobbiamo oramui 
prepararci all'inevitabile passaggio nella 
triste stagiona dei vanti e dei geli. 

l i ' a m n l i s t l a m i l i t a r e ; Boco il 
lesto del decreto comparso nella Qas-
zelia Vffloiale, come abbiamo annun­
ciato ieri : 

Articolo 1 — !Ì! conoe-saa amnisli.i ; 
a) ui renitinti od agli ommessi delle 

leve di terra che risultino nati negli 
anni 1852, 1853 e 1864 ed a quelli 
delle leva di maro ohe risultino n.iti 
negli anni 1852, 1853, 1854, 1855 n 
1856. 

b) ai renitenti e agli ommessi dell-i 
love di terra che risultino nati negli 
anni 1855, 1858, 1857 e 1858, i quali 
0 si siouo già costituiti alla data del 
presento decreto allo autoiità di leva, 
ovvero si costituiscano in siguito, op­
pure se residenti all'estero regolino In 
loro posizione in alcuno dei modi st'i-
biliti nell 'art. 2. 

o) ai renitenti ed agli ommessi d--llo 
leve di terra nati in anni posteriori al 
1868 e della love di mare nati negli 
anni posteriori al 1856 sino all'anno 
1874 Ìnolu«, i qua'l o reduci dall'e­
stero si siano già costituiti alla data 
del presente dporeto alle autorità di 
leva del Regno, ovvéro trovandosi tut­
tora all'estero si costituiscano entro il 
31 dicembro 1897 alle autorità di leva 
del Regno, o regolino la loro posiziono 
in alcuno del modi stabiliti nell'art. 2, 

Arlicolo II — 1 renitenti e gli om­
messi indicati nelle lettere o e o del­
l' artìcolo precedente sono ammessi al 
godimento dell'amnistia senza obbligo 
di rientrare nel itegno nei casi seguenti; 

l .Seent ro i iS l dicembre 1897 provino 
mediante regolare visita sanitaria avariti 
la regia autorità diplomatica o conso­
lare più vicina al luogo della loro re­
sidenza, di essere affetti da taluna delle 
imperfezioni o infermità ohe motivano 
la riforma degli isoritti di leva, giusta 
l'elenco stato approvato col nostro de­
creto del 24 marzo 1892 n, 103 ove 
trattisi di renitenti o di ommessi delle 
leve, di terra, o giusta l'elepco annesso 
al regolamento.^per là leva marittima 
approvato col nostro, decreto del 9 ot­
tobre 1886 II. 4157 e modificato col suc­
cessivo uostr,) decretu dui 28 marzo 
1888 n. 5374, qualora, trattisi di reni­
tenti delle leve di mare. 

2. Se chiedano non più tardi del 31 
dicembre d897. alla regia autorità di­
plomatica . 0 consolare di essere arruo • 
lati par procura quando, pei. numero a-
vuto, in sorta peli' estrazione debbano 
essere, assegnati alia 2. categoria, ov­
vero ai trovavanu ai tempo dalla chia­
mata alla,leva,d.ella ,loro classe nella 
condiziono di aver diritto all' assegna­
zione alla terza oatogoria. 

3. Se, essendo soggetti ad obblighi 
di servizio militare di prima categoria 
ed appartengano alle classi 1855 e 1850, 
chiedano nel tempo e nel modo indicati 
al precedente numero di essere arruo­
lati per procura. 

Arlicolo III — È pure concessa am 
nistia ai militari stati denunciati diser­
tori 0 già condannati, come tali, perchè 
con risposero alla chiamata alle armi 
della rispettiva^ classe di leva, i quali 
per ragione di età non abbiano più ob­
blighi di servizio. . 

Ai militari stati denunciati disertori 
0 già condannati óome tali, perchè tro­
vandosi all'estero, non risposero alla 
chiamata allearmi della rispettiva classe 
di leva, i quali abbiano tuttora obblighi 
di servizio e che siausi già costituiti 
alla data del presente decreto alle au­
torità militari nel^ regno; o senza ob­
bligo di rientrare nel regno, provino, 
secondo le norme stabilite nel precedente 
art. 2, di essere inabili al servizio mi­
litare 0 si costituiscano, entro il 31 di­
cembre 1897. 

Ai militari che, trovandosi all'estero 
senza il nulla osta delle autorità mili­
tari, sieno stati denunciati disertori o 
mancanti alla chiamata alle armi per 
istruzioni, per rassegne o per eventua­
lità.di cui all'art. 13i della legga di 
leva di terra e all 'art . 90 della legge 
sulla leva di mare, ohe siansi già costi­
tuiti alla data del presente decreto alle 
autorità militari del ragno, ovvero, tro­
vandosi tuttora all'estero, ottengano en­
tro il 31 dicembre 1897 il nulla osta 
per rimanere all'estero, • 

Articolo IV — I renitenti, gli om­
messi e i disertori appastenenti alla 
classi di leva 1855, 1856, 1857 e 1858 
saranno ammessi iaoondizionatamente al­
l'amnistia nel giorno stesso dei'proscio­
glimento delle classi medesime dall'ob-
b|igo dei servizio militare. 

Articolo V — Gli individui menzio-. 

nati nei procedenti articoli ohe noa ab­
biano oomplatamonto aoddisfatto a tutto 
le proscrizioni degli articoli stessi nel 
termine ivi stabilito, si Intenderanno de­
caduti dal beneflcìo dell'amnistia. 

U n ' i d e a a i b b a a i t n n z a o r i » 
f i n a l e a p r o p 6 l 8 Ì t o d e l r i t a r d i 
f e r r o v i a r i . 0 1 triestino scrive al 
Piccolo di quella città iu data di mer­
coledì: 

« Anche oggi non è giunta la posta 
d'Italia, parche si è persa la non mai 
abbastanza bestemmiata ooinoldonza di 
Udine! Io darei un semplice consiglio: 
V-isto cho ciò si ripete tanto sovente e 
ohe il servizio ferroviario su la linea 
Trieste-Udine mira ad oscurare gli al­
lori delle famose Corriere, si dovrebbe 
tentare l'esperimento di farsi indirizzare 
le lettere ad Udine e faraeTe portar qui 
pur mezzo di velocipede. Parrà un colmo, 
questo, a più d'uuo, ma il tatto sta ohe 
da Udine il treno parte alle 8 ant. ar­
riva qui alle 11.18... quando arriva, e 
la lottare si licovono circa alle 12 e 
tra quarti. Col sistema da me proposto, 
con due o tre velocipedisti ohe si des­
sero lo scambio a Romana e B Montai-
00U9, si potrebbero avere qui la lettere 
circa le IO 1(4. C'è da far ridora an­
che i sassi, ohe si sia costretti a pen­
sare a slmili cose, ma è un fatto ohe 
il danno, ohe risente il commercio da 
questo servizio ferro-viario lumaca, è 
molto forte, e bisogna pure ohe una 
buona volta ci si metta riparo. Da U-
dine a Trieste non oi sono che 67 chi­
lometri, dunque qualche cosa si potrebbe 
fare. » 

Camera di commercio. 
Premi al merito industriale. Un de­

creto reale apre, per l'anno 1895, un 
concorso a premi al merito industriale. 
da conferirsi agli industriali, ohe abbiano 
apooiali benemerenze o per aver dotato 
il paese, nell'ultimo triennio, di nuove 
industrie, ovvero per avere, nello stesso 
periodo di tempo, fatto notevolmente 
progredire e perfezionare industrie esi­
stenti. 

I premi consistono in tre grandi me­
daglie d'oro con diploma d'onore al ma­
rito industriale; 12 medaglie d'oro di 
prima classe con diploma ;. 24 medaglie 
d'oro di seconda classe con diploma ; 43 
medaglie d'argento con diploma. 

II oonoor.io è aperto par le industrie 
ohe seguono: Impianti per trasmissione 
a distanze di energie col mezzo delle 
correnti elettriche, ed indùstrie elet­
triche in' generale, industrie metallur­
giche, meccaniche ed affini. Industrie 
della filatura, tessitura, tintura, estam-
patnra del cotone. Industrie ceramiche. 
Industrie della carta e delle arti gra­
fiche. Invenzioni e provvedimenti aventi 
per fina di tutelare l'incolumità degli 
operai e di migliot'arne le oondizioni 
morali e materiali. 

Sono istituiti inoltre dei premi d! 
cooperazionc industriale da conferirsi, 
per ooooorso, ai capi offloina ed agli ó-
perai impiegati nelle fabbriche ohe a 
vranno coasegbitò un premio, i quali 
abbiano efficacemente contribuito all'in­
cremento delle fabbriche stesse. 

I concorrenti ai premi dovranno pre­
sentare al Ministero d'agricoltura, in­
dustria e commercio (divisione Industria 
e Commercio), entro il 31 dicembre 1895, 
domanda in carta da bollo da 1,20, cor- ' 
redata da tutti i documenti, ohe giu­
stifichino 1 titoli di merito pei quali a-
spirano al premio. 

Per maggiori informazioni gli inte­
ressati possono rivolgersi alla Camera 
di commercio. 

Divieto d'importazione del maisgua-
sto. La Gazzetta Ufficiale pubblicò 11 
seguente decreto del Miniatro dell' in­
terno; 

a Considerata la grande proporzione 
prosa dall'importazione del mais guasto 
od avariato; 

« Riaonpseiulo che la dichiarazioni 
fatte dagli importatori circa il destino 
di tale merce ad esclusivo uso indu­
striale 0 ad alimentazione degli animali, 
non sono, sovente, che un prelesto; 

« Ritenuto che tale mais guasto od 
avariato, anche se adoperato per la pre­
parazione dell'alcool, non cessa d'essere 
dannoso; 

« Ritenuto ancora che, pure usato 
per alimentazione degli animali, non è 
esclusa che possa essere per questi dan­
noso ; ; , 

É vietata l'introduzione nel Regno 
del mais guasto od avariato, qualunque 
sia l'uso cui esso intendasi destinare. 

A s c i u t t a d e l C a n a l e I . e d r a - . 
j R a g l i a m é n t o . Pei lavori di espurgo 

e di riparazione occorrenti, verrà data 
] l'asciutta al canale sussidiario dal Ta-
j gliamento ed a quello di Giavona e sue 
; derivazioni dalla mattiua del 13 a tutto 

il giorno 20 del correqte mese. 
Gli eltri canali subiranno qualche di­

minuzione d'acqua, 
Qualora i lavori di manutenzione .lo 

permettano, il perlodp. d'asciutta ..potrà 
esaere abbreviato. 

P e r u n m o r t o . Il Giornale, ohe 
si pubblicava in Roma da un anno e 
mezzo oiroa, ed era diretto da uno dei 
più forti e colti polemisti d'Italia, V. 
Morello (Rastignaa), colla collaborazione 
di_ altri Valenti, ha cassato le sua pub­
blicazioni. 

CH ne rincresce vivamenta, perchè li 
Giornale oi recava nelle polemiche qiio-
tidiauB una nota alta e vibrante di pa-
triolismo, 8 lo vedevànio bdllara col 
rovente sarcasmo certa nostra stampa 
svergognata, che parteggia contro là pa­
tria e per uno, straniero nemico.,. 

Il dispiacere/ohe'proviamo liBll'ànnun-, 
ciaro la morta dell' otti raò Giornale, è 
però in qualche modo attenuato dalla 
sparanza di vedere assai presto il valo­
rosissimo Rastignac combattere in altro 
campo colla medesima virile energìa le 
stesse battaglie. 

U n d e l e g a t o d i I*. S . c o n d a n ­
n a t o . Il Tribunale penale di Bologna 
condannò martedì a tre mesi di detenzione 
il delegato di P. S. Giusep;ie Mirabili, 
attualmente residente in Udine, per a-
vere egli la sera del 12 giugno scorso 
nall'atrio dell' «Arena del Sole» ar­
bitrariamente ordinato l'arreSto dell'ex 
maresciallo di P. S.: Donato Tanzi, in 
seguito ad un battibecco avuto con,lui. 

Un'ositessa di coscienza e-
l a a t l c a . L'altra sera verso le 9 si 
presentò all'ufficio di P. S, la signorina 
Cattarina Pittdlodi Giuseppe, d'anni 18, 
abitante in via Cicogna u. B, per, da-
uuaeiare ohe palla mattip^, passando per 
Mercato,veochio si accorsa che in, terra, 
c'erano dei biglietti ^ a lira 10 piegati. 
Li raccolse ed essendo, presente l'ostessa 
dei « Quattro fratelli » li consegnò ,al|a,, 
medesima avendo la stessa dicbwc,ito 
di averli poco prima perduti passando , 
per quella,località. 

Siggiunsa la signorina che versa sera. 
essendo venuta con oerlezza & .sapore 
che chi aveva- perduto quel danaro. era 
invece una povera serva.di cui :8i.; ri-;, 
servava di far sapere il nome, andò,in 
compagnia dei suoi: parenti dall'ostessa, 
per reclamarne la .restituzione. Questa 
però, pur ammettendo ohe approfittò 
della sua buona fede, trovò delle scusa 
e non volle restituireJ danari. :. 

D a g r a d i P a g n a c c o . Djmaiiiaa 
6 e lunedi 7 oorr., ricorrendo là sagra 
annuale, avrà luogo qell'osteria al « Oaf-
far.) » una grande fasta, da ballo, con 
distinta orchestra compósta di pjéofes-
sori udinesi .9 diretta dai vJèuta mae­
stro signor Carlo Éiasig, " 

Le osterie saranno fornite di eooal-
lenti vini vecchi e iBUovi, e, di-squisite 
vivande. ", , 

À disposizione degii.ùdi.nB3Ì,£t, porta 
Gemona vi saranno giardiniera,' dàrrqisze 
ed altri .ruotabili, n.ohcbè vaH treni; 
straordinari della Tramyìa a vapofé!Ù-
dine-Sandanielè, per'oondùrre'i gitàiiti. 
a Pagnacco. ' / ' 

Tribunale penale. 

Ténta ta ' ' éè tor» lòné : ' '" ' ' , - ' ' 
e m i n a c e l e a m a n o a i r i i i a t à . 

Udienza del 3 oitabre... ,,. 
PresidenteBulfoniavv.GiovanDi ; giu­

dici Ovio avv, Andrea, Zanutta avv. 
Nicolò. P. M. cav. ..Caobelli: 

Difensore avv. Girarditìi. '• ' "• ' 
Parte civile avv. Ber'taoioli. ' ' 
Pigàni Giuseppe fu Giuseppe a f u Pè-' 

trei Giustina, nato il 18' febbraiòi 1830 
a Roana, quivi domiciliato; coniugato 
cor solo rito religioso-con Marpilleró' 
Oatterina, sarto,'pregiudicato, detenuto 
dal 7 aprile 1895. ' '-' • 

Parla la parte civile. , ". ' 
.Dòpo la le t tura .degli, aiti,:, i!..'.presi-:^ 

dente dà; la, paròla ;,alj'avy, Bèrtaòlpli,', 
parte civile, il qiiàle prométte di, essere 

: breve dal momento, che, la .causa, sipre- ' 
•santa molto •sempUoa. L'|mputatò,,'dice, 
fu da tutti SBieu-tito, e^.i ta?ii„!P9rtaìì-, 

.dalla difesa, còntribairónà essi pura ad' 
avvalorare l'accusa contro Pigani,, 

I Vsflùii'iijdio'^,'visserq^p'ar WA ^ t e f r e 
mesi col timore delle vendette di Pì-
gapii, ed il Ve!nHti;Pq'mM'<?? }i*MSnprpl 
e continuamente affermato che con la 
Marpilleró altri affari non aveva aviiti 
che, di intet'essi per tia fondi)'dà" lei.àc-; 
quiàtato. L'oratore oontiiiua col dìfé che 
il Pigaui, partito per l'America òpp. 
3000 lire, quando quéste stavanp per 
finire, ideò nella sua. mèiité ohe •VeDìitì 
l'aveva tradito nell'ònòi^è, è .valicò; l'o­
ceano allo scopo di procurarsi'dal ' ve6'-
Ohio "Venuti una somma che dà 3000 
lire forge ayijébj;^,,'rido,|ta;a,'5p0, e ohe 
non incassò pèf'l'tfp*pos"izioné'di''chi parla 
e del Giudice istruttore,. giacché altri-
nienti il Venuti, pur di ylverè in pace, 
avrebbe fitto quel sàcriSoio. 

La tentata estorsione e la grave mi­
naccia sono ad avidsoza. ptipraté, e la 
parte civile riposa tranquilla nella se­
rena giustizia del Trtbunale., 

La requisitoria del P. M. . . , " 
II P, M., dice che dopo l'esatta eapp-i 

sizione dai fatti pel primo.Q»po:d.'iinpu.-
putazione fatt^.,da(la part^ civile, i.aoa> 



IL FRIULI 
pu6 che coDipletameDte ad essa asso­
ciarsi. Pel secondo capo d'Imputazione 
trota iDQtile dilungarsi, ol6 essendo stato 
a snfBoisDza provato dai testimoni as­
sunti' Domanda quindi venga il Pigaoi 
oopdaunato ad anni 2 e ,me9ì 6 di re­
clusione per la tonrafa estorsione, mesi 
3 per le minaocie e giorni '10 per il 
porto d'armi, nelle spese ed accessori 
di legge, Libero il Tribunale di appli­
care la pena della sorreglianzi speciale. 

La difesa. 
L'aVT. Girardini, ditensora del Plgani, 

odinincia col dire che riutonaaione delle 
rieiiieste dulia parte civile e del P. M. 
fu' quale se l'aspettava. Dice eh» l'esu­
beranza dei tosti ìntrodot'.i non bastò a 
provare, come vogliono gli avversari, i 
fatti addebitati al Pigani. In America, 
oontìnnn, col lavoro di sarte il Pigani 
manteneva la moglie e le di lei figlie, 
e si decise a ritornare iu Italia Irresi­
stibilmente attratto da una passione, es­
sendosi reso certo che era stato ofifeso 
id quanto aveva di pili sacro, nell'onore, 
e perciò necessitavagll una reintegra­
zione. • 

Il tentativo di estorsione non è ben 
provato, e se Plgani fece qualche mi­
naccia, in seguito desìstette. 

Secondo II P. M. la minaccia del 28 
marzo non merita scusa, secondo 11 di­
fensore invece sparisce, e non rimane 
che un uomo il quale cerca di rivol­
gersi contro chi lo ha offesa. 

•Conclude dicendo ohe il Tribunale 
dovrà giudicare, quanto all'estorsione, 
ohe non si tratta di un fatto compiuto, 
ej quanto alla minaccia, mancare gli 
estremi per ritenerla tale. 

La sentenza. 
Dopo brevi repliche degli avvocati 

Bertaciolì e Girardini, il Tribunale si à 
ritirato, e, rientrato alle 11.25, ha prò-
nnuoiato sentenza di condanna contro 
Pigani Giuseppe, siccome ritenuto col­
pevole del delitti imputatigli, ad anni 
due, mesi sette e giorni venticinque di 
reclusione, alle spese processuali, al 
danni verso la parte civile da liquidarsi 
in separata sede, e ad anni due di sor­
veglianza speciale delia pubblica sicu­
rezza dopo espiata la pena principale. 

Il Pigani, che durante lo svolgimenti) 
del processo erasi mantenuto sempre 
di buon umore e di nulla preoccupato, 
ha pure éon faccia sorridente accolta 
la sentenza di condanna. 

C i r c o e q u e s t r e R l c t a t é r . Alla 
seconda rappresentazione, ier sera, il 
gubblioo era mene numeros"). Piacquero 
glfés'arcizl 'dai singoli' artisti, e furono 
applàuditissimi la graziosa ed ardita 
donna-jocltey, signorina Mary Richter, 
ed,.il, bravo, cavallerizzo Odoardo Rlohter. 

.; I': bandisti hanno bisogno di mettersi 
uff' po'; d'acQordo fra di loro, nonché 
coir intona^'iopé e col tempo. 

— Questa sera alle ore 8 e mezza 
Variata rappresentazióne. 

- ! Ì ' e i l t^ .A[aKÌona le> Questa sera 
riposo. Domani' il brillantissimo spetta­
colo: Idue arleaahmi gemelli. Con due 
balli. 

', S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
I soc i sono invitati ad assistere ai fu­
nerali del, confratello defunto Antonio 
Piooinì, 'calderaio, ohe seguiranno do-
loani sabato 5 ottobre corr., alle ore 9 
a'nt., partendo dalla casa in via Graz-
sano, n, 39. 

La Difeiione, 

.'Oggi, alle ore 5 e mezza ant., esa-
i^va; l'ultimo alitp 

Antonio Piccini 
f d'anni 60. 
• La' madre, la moglie ed i figli, ad­
dolorati, ne porgono il triste annuncio 
ai parenti ed amici. 
' y<lm«, 4 ottobre Ì895. 
!Ì I funerali seguiranno domani sabato 
S corr. alle ore 9 ant. nella parrocchia 
di S. Giorgio Maggiore, partendo dalla 
casa in via Grazzano, n. 39. 

U n p e z z o d ' o r e c c b i l n o t r o ­
v a t o . Lunedi fu trovato un pezzo d'o­
recchino con diamanti. Chi l 'ha per­
duto pótri ricuperarlo presso la signora 
Maria Cappelletti, via Grazzano, casa 
Cignoni. 

Taglie da vendere. 
10,000 beile taglie d'abete sono da ven­
dersi par l'anno 1896. Possono essere 
visitate già nell'ottobre 1895, posta alle 
seghe stesse, le quali a tal uopo ver­
ranno affittate. Il legname prodotto viene 
trasportato iill\ str,!i»n'i di H e r m a -
y o r (udlla valle della Galla). Pur I 
prossimi tre anni possousi avare nguali 
qualità di taglie. Ulteriori schiarimenti 
fornisce la redazione delia K & r n t -
n e r - Z e l t u n g di K l a g e n A i r t . 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Stamane spegnevasi la cara esistenza di 
A n t o n i o P i c c i n i . 

Pòvero Antonio! Da parecchio tempo 
era melanconico ed aveva perduto il 
solito suo buon umore, ma sperava, e 
^on era consapevole che la crudele ma 
lattià che rodeva i suoi yisceri doveva, 
ahi troppo presto, trarlo alla tomba. 
' Fu figlio amoroso, ottimo marito, 
padre esemplare ed amico degli amici. 
;' Noi che spesso l'avvicinavamo, non 
vedremo più quella sua faccia onesta 
8' sorridente, e non udremo dalla sua 
bocca esprimere parole d'affetto e d'a­
micizia. 

Alla desolata famiglia non mandiamo 
parole di conforto, e solo ci uniamo al 
suo pianto. " ' 

Udine, * ottobre 1895. 
. A. C, — P. S.~ A. C, 
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Dramma iu un serraglio 

nn parto paremeiile ferito, 
Berlino 3 — Mentre il guardiano au­

siliario di questo giardino zoologico, certo 
Dèfter, era intento a pulire la gabbia di 
un orao, ohe era generalmente ritenuto 
pacifico, la belva, che, a quanto sem­
bra, era stata prima stuzzicata, gli si 
slanciò contro produoendogli con le 
zanne gravi ferite. Un medico, che per 
caso si trovava nel giardino, prestò le 
prime cure al poveretto, ohe venne po­
sola trasportato all'Ospedale. 

UN LAGO SCOMPARSO 
Tra le luci bluastre e i ricami fan­

tastici del ghiacciaio Aletsch, a 2400 
metri d'altezza, si stendeva pochi giorni 
fa, calmo e pittoresco, in lago di MaSr-
zieleu. A lui movevano il pellegrinaggio 
touristi e artisti come ad una delle me­
raviglie più emozionanti del paesaggio 
montagnardo, ma l 'altra sera, mentre 
sulla brulla sponda un'iosigne pittore 
si studiava di rubare per la sua tela 
le diafani tinta di quel lembo di natura 
irrìdescente, ecco improvvisamente la 
acque abbassarsi e dopo poche ore scom­
parire completamente. 

Le alte pareti di ghiaccio scoperte, 
sotlo l'aziona dell'atmosfera incomincia­
rono a scricchiolare rumorosamente la­
sciando precipitare nel /ondo enormi 
massi. Cosi, a poco a poco, il laghetto 
di MaSrzieIen andrà trasformandosi, per 
riempirsi di nuovo e preparare agli a-
mateurs nuove sorprese. 

E' curioso che proprio in quest'epoca 
si erano ultimati i lavori di costruzione 
di un tunnel lungo 600 metri, il quale 
doveva servire come di sfioratore e di 
deflusso delle acque sovrabbondanti, per 
evitare riversamenti impetuosi sul ghiac­
ciaia di Fuscb. 

Un'ineMestajBl lavoro 
Tempo fa venne compiuta un'inchie­

sta generale nelle paghe degli operai e 
su quanto essi spendono per la vita, e 
dalla relazione fattane dal signor L. 
Gould togliamo alcune notizie che ci 
paiono interessanti. 

L'inchiesta si occupa di quattro in­
dustrie : quella del carbone, della ghisa, 
del ferro e dell'acciaio, ed è stata com­
piuta per soli cinque paesi: gli Stati 
Uniti, l'Inghilterra, la Francia, la Ger­
mania e il Belgio. 

Le ricerche riflettono specialmente i 
salari, l'iufluenza ohe assi esercitano sul 
costo dì produzione, e la produzione 
morale 0 materiale degli operai. 

XI signor Gould ha studiato ciò che 
egli considera coma l'unità sociale, la 
famiglia operaia; egli ha raccolto su 
ciascuna delle famiglie considerate dei 
documenti relativi ; primo al numero dei 
membri che la compongono ; secondo 
alla loro abitazione j terzo alle loro ri­
sorse; quarto all'uso che ne fanno. 

Q agli Stati uniti e in Inghilterra 
ohe la famiglia operaia è meno'nume­
rosa e in Germania ohe lo è maggior­
mente; essa conta in media 6 membri 
in Germania j 5,5 nel Belgio ; 5,3 in 
Francia e 4,8 in Inghilterra e negli 
Stati Uniti. 

Meno numerose di quella degli altri 

paesi la famiglia operaia americana, 
guadagna tuttavia di più. Il salario an­
nuale di una famiglia ammonta a 3920 
franchi agli Stati Uniti ; 2590 in Inghil­
terra; a 2323 in Francia; a 1796 nel 
Belgio OR 1411 in Germania, In tutti 
questi paesi i guadagni proveogono da 
due fonti ; dsi lavoro del marito e da 
quello degli altri componenti la famiglia. 

È agli Stati Uniti ohe il lavoro del 
marito fornisca il più forte contingente, 
mentre nel Belgio ò il più debole. 

Sulle cifra totali sopraoitats, il lavoro 
del marito fornisce agli Stati Uniti 
3492: in Ingliiltwrra 2194; iu Francia 
1658; nel Belgio 1067 e in Germania 
1219 franchi. 

Dalle entrata passiamo alle spese. 
L'operaio americano spenda in madia 

536 fr. nella pìgiona di casa; 1406 fr. 
nel nutrimento; 819 fr. nel vestiario; 
75 fr. nell'alcool; 65 fr. nel tabacco; 
41 fr., in libri e giornali, e il rsato 
nelle spese varie. 

L'inglese consuma 266 fr. nella pi­
gione, 1130 fr. nel nutrimento, 478 nel 
vestiario, 133 nell'alcool, 63 nel tabacco, 
29 nei libri 0 giornali, 809 in altre 
spese. 

Pel francese s 'ha: fitto di casa 154, 
nutrimento 979, vestiario 445, alcool 
233, tabacco 26,30, libri e giornali 14.75, 
596 spesa diversa. 

Per il belga; 171 fitto, 826 alimen­
tazione, 417 vestiario, 92 alcool, 28 ta. 
bacco, 16 libri e giornali 632, spese di­
verse, 

Finalmente il tedesco spende 88 fr. 
per fitto, 737 vitto, 274 vestiario, 74 
alcool, 20 tabacco, 12,20 libri e gior­
nali, 507.50 spese varie. 

Aggiungasi ohe sopra 623 famiglie 
americane considerate, 112 sono proprie­
tarie della loro casa, mentre su 114 fa­
miglia inglesi e 40 francesi, nessuna è 
proprietaria, e su 75 famiglie belghe a 
sopra 22 tedesche una soltanto hanno 
casa propria. 

Inoltre la famiglia americana dispone 
di 6 camera, l'inglese da 4 a 5, la fran. 
cesa da 4 a 3, la belga da 3 a 2, e la 
tedesca da 2 a 1. 

La famiglia americana economizza in 
madia 563 fr.j l'inglese 198, la fran­
cese 318, la belga 2 9 ; per la Germania 
le famiglie considerata nella inchiesta 
non avevano risparmi. 

Parò conviene notare che questi dati 
sì riferiscono alle solo industrie del car­
bone a del ferro, dove è incontestabile 
la superiorità dell'America sull' Europa, 

Il Gould lascia comprendere che la 
superiorità dell' operaio d'America è a 
un tempo materiale e morale. Riguardo 
alla prima va notato ohe egli guadagna 
di più e consacra uua somma maggiora 
al fitto, al vestiario e al nutrimento. 

Dal lato morale non soltanto la fa­
miglia americana ha entrata più con­
siderevoli, ma da uua parta se le pro­
cura con mezzi migliori e dall'altra ne 
fa uso proficuo. 

Il Gould insiste su ciò; per luì l'ì-
deala'è 'che la famiglia possa vivere coi 
guadagni del solo suo capo. Ora è ,a-
gli Stati Uniti soltanto 0 nelle industrie 
del farro e dell'acciaio che l'operaio am­
mogliato è in grado, senza ricevere al­
cun soccorso estraneo, di mantenere la 
propria famiglia. 

In Europa in quasi nessuna induatria 
il cipo di famiglia può far senza del 
concorso degli altri membri di essa. 

Inoltre il capo di famiglia amerirano 
fa uso migliore del suo salario ; egli 
tiene ad avere un home, rimane vo­
lentieri in casa, perché essa è talvolta 
sua e spesso è di suo gusto. 

Spendando di più per l'alloggio e l'a-
limentaziuua, consuma meno per la be­
vande spiritose. Si è visto sopra che 
mentre l'americano spendeva in alooo-
lioi 125 fr„ l'inglese ne consumava 133, 
il francese 233, il belga 92 e il tede­
sco 73. 

Il Gould dice di avere notato nelle 
sue ricerche personali, che esisteva un 
nesso curioso tra il fitto di casa e la 
spesa delle bevande spiritose. Le condi­
zioni economiche necessarie per repri­
mere il desiderio di bere, sono raggiunte 
quasi _ invariabilmente nelle case degli 
operai che sono ben regolate. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A ' T ' r i i y o 

Cose africane. 
Roma 3 — L'Italia Militare 

stasera consiglia di,sorprendere 
ras Maagascià prima che au­
menti le sue forze, e di dargli 
l'ultimo colpo mentre si trova 
a Makallè, e noi siamo in ot­
tima posizione. 

La Riforma dice che Bara-
tieri è soddisfatto dello spirito 
delle truppe e dei preparativi 
compiuti nella sua assenza. Le 
armi spedite dalPltalia e due 

nuovi battagliimi sono suffi­
cienti piT quaidnquc eventua­
lità. 

Contro l'ufficia di Stato Civile. 
Buffapesi 5 — Il Magyar-hir-

lap dice ohe nei villaggi , di-
Tirzsteaa e Turdosin, gli abi­
tanti espulsero dal ìoro uffici 
i funzionari coi registri dello 
Stato Civile. Il Governo ordinò 
che sieno reintegrati ai loro po­
sti. Alcuni preti, accusati di a-
ver eccitato la popolazione, fu­
rono arrestati. 

Gornera coaoisrciàls 
Sete. 

Milano, 3 ottobre. 
Ogni giorno ohe passa aumenta nello 

spirito di chi maneggia seta, la convin-
ziono dal buon andamaoto di questo 
commercio, della solidità de' suol prezzi 
e dall'avvenire promettente che gli è 
risarbato. 

Decisamente questo è un anno ecce­
zionale e favorevole al Blaudiera, anno 
nel quale poco per volta viene a con­
cretarsi ogni sporauza, non esagerata, 
formulata al principia dalla campagna ; 
però illuderebbfsì molto quel proìuttore 
che non si ricordasse dèi costi attuali 
della greggie, di gran lunga maggiori 
degli altri anni, causa le cattive ren­
dite ed i cali poderosi nell'asci ugamanto 
bozzoli, motivi che finora hanno annul­
lato quasi tutto quel po' di utile che 
coi prezzi dalla guirnatà potevasl coo-
oretara. 

Ancir oggi molte richieste, molte 
trattative seguita da transazioni non 
troppo importanti, ma che segnano prezzi 
con tendenza al rialzo; specie par ti­
toli fini di greggio e partioolarraanto di 
lavorali. 

{Dal Sole). 

Bollettino dalla Borsa 
UDINE, 4 ottobre 1805. 

Ital. 5 o/o MDtanti 
« fino m«e • • 

Obblìgiuàoni Àue Ecolt». 5 "k 
ObMI «arnioni 

Parrovie marìdionali , . . ox . 
• 8 "/o IbUiano dX . . • 

Fondiaria Banoa d'Italia 4 % 
- 4 V. 

5 % Banco di Napoli 
F«rroTift UdinorPontebba . . . 
Foodo Gassa Risp. Milano 6 «/a 
Pnatito Proriacìa di Udia« . . 

Axloul 
Bane» d'Italia , . : . . 

> dì Udina 
•• Popolara Friulana . . • . 
« - Cooperativa UdidOSfl . • 

Cotonifloio UdinMa 
» Vanoto 

Sooìatà Tramvla di Udina , . . 
» Ferr. Meridionali.... 
« » MeditenraDOo. . • 

Ceiniibl « Vttlute 
Francia . ohAqua 
Garmania < 
Londra < 
Aoftria « Banoonote . . . < 
Oorone > 
Napoleoni 

Ohinsora Parigi IQ eonpona 

m 

^^y0i>ì:»v(r: 

ALBERtÒ R À F F U I I T 
CHIRURGO-DENTISTA 

DEIJLE aonoiiS DI VIKNMA 

Tendenaa debole 

3 ott. I 4 ott. 
M.75' 94.76 
9 6 . - 96.— 
9 7 . - 9 7 . -

8 0 1 . - 801.— 
200.— 2 9 7 . -
493. - 492.— 
arj.— 497.— 
400.— 40O.-
460 480.— 
612.— 5 W . -

m— 102.— 

816.— 7 9 3 . -
116.— U 6 . -
120.— ISSO.-
39.60 83.50 

1260. - 1250.— 
295.— 297.— 

70.— 70.— 
6 9 4 . - 694.— 
6 0 1 . - 6 0 3 . -

104.90 104.06 
129.90 129.86 
20.53 26.63 

220.16 220.VJ 
107 — 107.— 

1 20.94 j 20.97 

90.86 90.16 

ANTONIO AHOELI gerani» reaponsabUe 

Cantina sociale dì Strà 
(Sooletih aaoalma per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito filiale dì Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
fiaschi in città si trova iu piazza V. E. 
angolo di via Mania; servizio a domi­
cilio. 

Il rappresentante in Udine e pro­
vincia è il signor Oimeppe Baldan. 

Tlsite B coisiUtl d i e ore 8 alle 11. 
Udine - Via Poscolle, h - Udine 

CON A C A P O 
il comm. C a r l o g a s l i o n e » medioo 
di S. M. il Re, ed i signori comm. l a u l g l 
C h i e r i c i » cavaller pro(, R i c c a r d o 
T e t l , oavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a e c l a l u p l , cav. prof. G . 
M a g n a n i . oav.dott.O. O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Boraa, ed in seguito 
a splendido risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIPO OMICO SD ASSOLUTO 
i.«AGQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Ranalla, Calcoli, Artrite 
spasmodica a deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d n g f l l e d ' o r o 
e SS d i p l o m i d ' o n o r e e con n i e -
daur l ia d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico iuteroaziouale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Oonoessiouario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherio e 
farmacie. 

CENA FATALE! 
Fnrtropp al to(ha ap«u 
Dopo un» baino con* 
Di wportà la pone 
D'un non dolor di (luv: 
La boQÌa e' Iu li patino, 
11 stomi al aint brtuor, 
L'è ara il glatidor, 
E' aon frazaaa 1 aoa. 
L*è ca' il catarro gattrieo 
Ch'ai faa rati la bile 
E al tootia di fiaile 
Cui Qholi un boa purganti... 
— Qholit iavMo .vela 
Dn got di A . m r r o O l o P l e {*) 
E date ohoste atorle 
E anick fon lamp 1 

(*) M farmaeiMla t. Saniti Ai Pi^agiia. 

La PolTere Rosea 
a b a s e d i c b l n a 

per imtiiaaehipe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dallo Stabilimento farmaceutico 0. Cas-
earini di Bologna, rinforza e preserva 
i danti dalla malattia cui vanno soggetti 

Una scatola l i r e i. 

Si vende presso l'Ufficio annunci del 
nostro Giornale. 

^ infallibile distruttDre dsi TOPI, f 
> l SORCI, TALPE. — Raccomandasi ^ 
^ perchè non pericoloso por gli ani- 9 
^ mali domestici come la pasta ba- T 

^ dose e altri proparati. Vendesi a ^ 
™ Lire 1 al paucii presso T Ufficio ^ 

Orarlo ferroviar io 
(Vadi avviso in quarta pagina) 

Gli effetti, i pregi e le virtù innuaierevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
alle altre tutte per la sua vera a reale efficacia, 
pel rinforzo e cresciuta dei 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire 1.SS5 la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . L O N n E C i A , S. Salvatole, 4826, VBHSZU 
I n g u a r d i a dalle mistificazioni, chiedere 

a tutti i profumieri e parrucchieri la vera 

ACQUA CHININA -R IZZ I 
Deposito in U d i n e presso l'Amministrazione del giornale «t II W l n l l » . 



I L F R I U L I 
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j^e i n s e m o n i per 11 JfrÌMid'BÌ ricevf>no esclusivamente presso F Amministrassi (me-del Giornale in Udine 
" ' •MlÉÉi i t . ! -1 tu - IVI Miip i ( i [ ) ' M 'Jj j ' •! Ama, 

FHUMEIsl;'!:! EJ F p R A G G I 
da sèmiìiarsì i n anituiitio 

FmieBto Riell ortopio.L, ii^^ per un cMlo, l: i al militale 
> » LMIÉJ. > 0,32 p n > > 32 > 

i . » > CfllflpS6l.>040 >,M, > >3i » 
„„ , jiji ,j|j,ij ijgiwWl/Vanw (Trmiso), i7 lugliot tS9B. 

il framiwto ii aoinlDB, ijìtòì/na, da voi lo icona aqDp, fornitomi, 
Mi Vledé ottimi rimUati. Bacoolli olrcfa quintali 16: (iodioi) di atta-' 
pondo frumento, grosso, nutrito o netto <U quaiatasi zizzania. Nò» 
posso ohe eaprimervi la mia inteta ttoddisfatione, 

Coiitd Oprolamo Barca Tmcat i . 

1° palila km m ffl chilo, l, 35 al piatale, 
^ librario di Lodif 24 luglio i895. 

n frumeiito àa, letnento ^oàjommiaigtrato a questo Comizio À* 
;rario QeirautmtQo p. p. ebbe o'tìióio affatto. ' < « < 

Oorpizlo A e r a r l o ^i Lodi o Ctrcondar io . 

, Foraggia prìnlaVQrìU abbondante e nutrìonte per vaijeho''latti­
fere,' bovi 6 cavalli; vìeno connnmato .tasto allo italo verde ohe 
BSOOO, , 

Seminato ib ottobre-novembre in terreni anche leggeri aridi o 
non oopolta&ti, BcEaislf» ai freddi Ì pia intonsi, ' 

il deputato Ottavi nel suo Giornale ^/^ Coltivatore: icH03e che 
iti Alìrlle misurava DO dentimotri d'altezza e in un ettaro ricavò 
390. quintali di 'Ottimo foraggio. 

La Veccia vellutina riunisoe vantaggi tali che nessuna altra 
piànta può dsre. Essa fornìatiei nii prodotto precoce é abbondan-
tiasìmo, non occupa il terreno chlé^ii^l aolo inverno, perdnetto tutte 
le altre coltivazioni primaverili come frumentone, liatato^ fagiotìt 
ec<'. eoe, ed infine prospera anche i& terreni poco fertili. 

CoBtoi lOO Ktli t . 70 ^ Un Kilo t . 0.80 
» Un pacco postale da Kili 8 <• 3 . » 
m » m » • 5 « 6 . -

Per* un ettaro dì terreno occorrono 00 Kilt di semente • 

I HÙ A'n N A T O 

m 

Bì Romina in Ottobro-Novombro nello Stoppia del Ft-amento, Spgale; nel OranotoMo, oppure in terreni leggeri e poco fertili. 
Nelle Stoppie noî  oceorrono arature né lavori Bpeoiali, porche queata semente vuol ossero sparsa su terreno duro e battuto, e non 

aopra terreno lavorato recentomento. Pianta rnatioissiiia non soffre i geli piò lutousl. Ài prm(?ipio'di'primftverasi avr&un'unica fatela-
tur» Bopips^fe^di pOtfima qualità. Il,prodotto viene calcolato in 26) quintali di foraggio Yerdo per ettaro. 
Pei W»i'efMf'o 4t téiYehà'ooobrrono 25 Kili di seutiinle. -- Ooaio: 100 Rili 

(9 

ca 

-W 

I l i 

J 
\ 

cil alti'd maluttitì nerxofO) si guariscono radical­
mente collo celebri polveri dello' 

SrABILIilMlO CANSAKINI 
, DI BOL.dGi;^A' , 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Parnìàcie. 
Si spedisce gratis l'Opuscolo dei guariti. 

iv '>u, , t t n. i mo et *'i t. , . ' _ 

ar 

11(1 i " it .1 

lt'Ì<^«<]«>Ìl^! ̂ L l 
h QO' Un p.iooo postale lii 3 Ki l i L. 3 . 

Stabilimento Aflrari,o Bo t̂inico, Milano, Cpfso Loreto, N. 45. 

DA UDIHI 
M.. %--
0. 4.60 
M'" TfOS 
D. 11.86 
0 . 1S.20 
O.,|17,80| 
D. aO.18 

A n - M i • « * • ( « « « » » . ìAiMi 
À n x M u 'M-VIUIHIU L IMMI 

6.65 D. 5.05 7.45 
fi.io 0. B.85 lO.lB 

lO.U 0. lO.Bii !S.84 
14.16 D. 14.20 16.B9 
18.20 M. IS.lB 38.40 
il? 27 p.^«n.8i 31.40 
ZS.Ofi 0. 28.20 2.B5 

(*) Questo treno si forma i 
(") Parte da Fordenone. 

Pordenone. 

u munì 
0. <m, 
D. 7 » 
0. 10.40 
D. 17.06 
O. 17,8B 

FOHTSaaA 
9 .— 
e.66,< 

18.14 
iB.or-1 ' 
20.50 "•• 

x>A unnoi A 
0. 7.67 
M. 13.14 
O. 17.26 
Colnoldenze 

alle ora IO, 
ora 18.16. 

19.8«" ' 

DA ponmmA 
i l 6.M , 

A tmmn 
9!2e 

11105 
, 17.0J 

'85.05 
rmfis*- AiDoira 
j W ».07 

,,,18.83 , 16.37 
,„|51̂ 14| „. ,-\^.VI 

— Da FoÈtogruaro-i'per Venezia 
IZ «..19.53. OaiVeneala^arrivo alle 

oli i ! .1 i l u i 4.1» ••' ( J 

DA s A a u u u A • r o g o . 
0, 9.80 iKiSr 

JtSfl U! fili") ' 
OA B̂BA 

8.45 

0. 19.1? -'ir'-' 
M,, 1)8.10 ,18.55 

, , ,1,8.85 
DÀCASAasA APOaTOGB ipÀipomDGa, * cASAasA 
0 . 6A?^„ , ,#.»« .... 0. M&ia. 1 9.*^ 
0. 9.8? 10,07 0, i s sa 14.06 
0. 19.05 19.47 0, 81.46 23.23 
DA ODiaa A orriDAiji DA aiTlDAl,B A UDIIW 

M. 6.10 6.41 0. 740 7.38 

o'MsM'. 

9.41 ,, 
• , la.oi 
" 18.07 

•M.«9 |& TX 
17.16 M. 19.44 80.12 0. 80.30 20 53 

DA UDIMSI "À'i5riÌBi' ?&A'JHtà" A munì 
M. 3 # •7.30 . • '0. 8i2B 11.10 
0. SS®). 1 
M. ìfM' - - » '<• 

'0. 8i2B 

%f. 
0. 17 30 , , ^^ 30,47 • 1 • Mi ,30.45 1.80 

m É BÉÉ108 n Guardal-̂ i dai calori estivi 
facendo la cura del Ferro China Bi'sieri 
liquore grad6volis.simo al palato — 
facilmente digerito dagli stomachi più 
deboli. — È il preferito dèi ricìis'ti-
tueale anche qconomicnmonte perchè 
bastano 6 bottiglie per sentirne i ma­
gici efliitti rido- r „i 

TOLITCjLAI 

UMCÌS810NAIU0 

M I I A N O --

nai i lo il Colorito, 
il l)U)u umoréj 
i ' ip()) t i t ) , 3 la 
f ) • • / . i . 

L'Aelua ii Noéèh Umbra 
^ il prototipo delle acque da tavola — 
.battp,i>,iologicamentep,u,ra, leggermente 
alcalinfi,favori.sceinmodomoravÌKlioso 
la digestione più'difficile. Ecco il mo-
•tiivo dal su9otitol,Q ,̂di 
i^'e^ina delle, i c q u e d a tavoln . 

OBÀBIO'DBXiIiA TBÀH7U<A VAFOBB 

Partirne irriti - j - Partnae Arrivi 
DA DDlXa A B.-U(M«ÌJ| I DA B. D A m U l A UDINI 

- • - - . - • - - - 3 3 2 
!,40 
>,86 

R. A. 1 8 . - 10.63 I 18.10 S. T. 19.1 

DA UDWH A %.'WanmM I DA B. DAmXIJi A UDUl 
H. A. 8.— 9.47 - I 6.46 E. A. 83; 
H. A. 11.30 la.iO, I 11,16 8. T. 18,41 
B. A. 14.50 16.48 I 13.60 R.A, 16,81 

. ^ÌK M.P' ,'>É' ^i^.i _ * . - £ _ 

^*^ERNIGE, 
ISTANTANEA 

Sonja bisogno d'oparai e con tutta, 
facilita si può lucidalo il proprio luo-' 
big io, — Vendesi presso l'Ammi-^ 
nistrazione del < Friuli > al preiio 
di Cent, 8 0 la Bottiglia. 

g , ^ ' _ _ « ^ j ^ _ H.»— . . 

I vo8tri„i1pci npR ai sifioglieranno più 
neanche coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

TeraairicGìatrice 

iruuparabile 

^pr%aratÌt d4 ' ^ 

Fr.RÌZZt-Firenze 
ilagnando ^Ima ì 

capelli colla RieciO' 
linOf ed arriooiandoU 
poi cogli appodtl^wr-
rìcoiatori ^fiqitUi ia-
cluBÌ nella auà soatola , • ,A"74jt* A, . \ 
si ottiene una perNjtta'e*' ròbal^'^i^icciuQra 
eli^gante é'uel piti breve tempo poisibile, man-
te|ienBii)Ì «j^ttìì^^éiC^moUo'teiDpa. -. , '<-

L'immenso successo ottertUto f 
è una'garanzia'4el SMO effetto.^ 

O ^ i bottiglia ò in e le |&^^^tnooio con an-
neiai du^ ̂ /|VgÌ^.*^fÌ' ^ec>idi Qd i«tmzÌone ):ela-
liva: orovan' VeQuibire Ib Udine presso l'ÀmmU 
DÌstraBÌone del Qioroftle II Friuli^ a 1^, d . C i O . 

Udine - PIETRO BISUTTI 
V i a P o s c o l l e - IO 

1 .b 'E P à"s,l T O 
' r e r •• a g i I e - V e t r « m i , 

L u s t r e 
/trl lcoli (la cuc iua 

Udine 

T u b i 
«i<'«roell8 

C a m i n e t t i 

C a r t n - n a s i i a 
,11 ub.i in.iis.L" " 

5l,anin'tìnle 
S u d , y^fiS 

Assortimento 
' a | i p e U d i C u o c o 

i c t t a p i e d i ' ^ i u o i i i l 
S o t t o i a v o i a - .^««.eùdi lc t to 

Udine 
, v i a P o s c o l l e - IO 

PIETRO BISUTTI Udine 

ff)Lr/rfrSTiMiij(iiiytìwi]i)i\8iiiiViiU]rBiimRiri 
1 Kti 

'°>>M. 

< • • 

UAmido Borace Banj^ 
II, P R E F E R I T O - M a r c a «aUo.j^-J||^^^ipBEFBBITO 

Vendesi da tutti i Droghieri. 

O . ;̂ ìft¥Ì/»H tipoj^panéi 'e iìmllblléHkiobi >d̂ a;[i;M 

8 g e n e r e si, e'»{̂ g;|iiÌ!!iCf̂ tiio i^^ell^ ^ tlj|ii'é2ir'àlIlÉi"'aèl; 
Calumale a prexiEl di'tutlia «onvénfénkia. 

oooooooooóoooooooodddciao 

T O R D - T m i P E 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibile distrattore dei ' f fopl , S o r c i , ' t ^ a l p o s-ìnza alcun pericolo 

i -pei^ gli animali domestici ; da non confonderai colla pasta Badese che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere cha il s ignor 'A . O ò n s s e a n hu,fattoi no ' no ­
stri Stabilimenti di macinazione grani, pil»tur,i riso, e fat|ljricr,Pa3(e in que­
sta Citta, due esperimenti del suo preparato detto T O R D - T n i P E I ; e I e-
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede .• „ . • : ' , , 
FRàTELLl POGGIOLI. 

Pacchetto grande L. t . O O - HiocoloiL. O.aO. >,i •, \ W 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'uffigio annunzi del giornale ai II -

C H I C L t » , Via della Prefettura N. 6. 

Le ffligliori tinture del w à k 
HìdouoMoiiiie d a o l t e e tvmujt» 
u n n i oo>u« 1« plift cfQjijfbe^ ^ 
a8i9olut<«n|^^to luoeq^ne s o n o 
l e s e g n o n t ì x 

Rigeneratore universale 
Ristoratore dei Capetti Fratelli'Ritii" 

di ANTONIO'KONGEGA — "Veneiia 

Qusato preparato aenja ??^OTiflq_4I 
itintura, riàyna ,ai . capelli ^ bianchi, jj,. 
loro primitivo color ,p,^f9, jP|s|^^q<j, a 
biondo: impedisca "la .oadata, rinwriS 

il bulbo e dà loro ja morb ide i t ó ' ¥ l à "Mtà j )M '*a ' e ! l a 
gipventii. Virne preferito 'da'tlitli peWhè di'MmpliciSSltial 
spplicsjione, - Alla bottiglia 1,. a . •:> 

1 1 - ' 1 ' >i i , .' ij-ifcu j i - i imi.il . -i 

ACÙIJÀ CELESTE A F R I Ò A N A . 
La piiit rirwmata tintura 'istantanea in una • sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli a barba senza lif"»"! n* P " " " ,?^ ^°P?k''ufi1" 
ranione. Ognuno può tìngersi da se impiegandovi mehp d.i cinque minuti. L'appif-
cariona è duratura quindici giorni. . . i « « » j« B » .«à . . i i< .A 

Una bottiglia irt elegante, astuccio ha la durata di 6 tpssi.e si vendeva Et. * ^ 

. Questa premiata Tintura, di speciale conyewenw.pan le,mgi)q?9, poì(#,è l»,R'Hi, 
adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare la„pel\6,.^<)we |» ipaugipi;,parte c î,, 
,simi!i tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dello-^ 
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. | 

Alta scatola tj. 4L. ^ ^ _, ^ ^̂ ^̂ ^ ,,^ 

€"EIR®t^ÌE I t i lEBSCAWé j 
T l u t a r n I n C o a m e t l o o . — Unica tintura ' iol iàa 'a ' fer ina ' 'di 'èSSniMliidi'' 

preferita n quanto si trovano in commercio — 11 Cerone^o*n*icano è coiÈpoMoi Ui-
midolla di bue che dà farsa al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge inn 
biondo castagno 8 nero perfetto, ' 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a ti. 8 . 5 0 . 
H I , ; I , , I liJ III "PP I 1 I . u n l iMV 1 I.M 

Depositoiin Udine presso l'Ufficio'annunzi del giornale e » , f B J H M » , Via 
Profettiira N.' 6, . „. „.„„,! „„,j 
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